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Storace a Terracina: dibattito pubblico su viabilità e infrastrutture 

Tema centrale, Corridoio Tirrenico. Ma anche ripascimento spiagge e portualità

Nel suo fitto calendario di appuntamenti nel territorio pontino, Francesco Storace fa di nuovo tappa a Terracina. Dopo il successo riscosso domenica scorsa, 21 febbraio, al gazebo organizzato dai militanti del Partito, il Segretario Nazionale de “La Destra”, infatti, candidato capolista alla carica di consigliere regionale in sostegno alla candidata Presidente Renata Polverini, presenzierà domani, sabato 27 febbraio, alle ore 19, nella splendida cornice di Villa Tommasini, al dibattito pubblico organizzato dal coordinamento locale del Partito.

Alla presenza del Segretario Provinciale del Partito, Emilio Perroni, delle categorie imprenditoriali, della società civile, dei militanti, degli elettori, si parlerà di viabilità, infrastrutture e problematiche territoriali. Il tema centrale dell'evento sarà però rappresentato dal Corridoio Tirrenico, grande arteria stradale che, nelle intenzioni, dovrebbe collegare buona parte del territorio regionale da Civitavecchia a Formia. Del Corridoio Tirrenico se ne parlò, in Regione Lazio, proprio sotto la Giunta Storace, nel 2005, ma il progetto fu accantonato con il cambio di colore politico alla Pisana con le elezioni del 2006.

“Non ci fosse stato quel cataclisma – afferma il Segretario Comunale de La Destra di Terracina, Gianluca Di Natale -, oggi il Corridoio Tirrenico sarebbe già una realtà consolidata. La progettazione era definita, il tracciato individuato, poi, con l'avvento di Marrazzo, l'idea fu accantonata, insabbiata. Oggi, vogliamo riproporla con forza, poiché faciliterebbe il trasporto merci, abbattendo i costi e le tempistiche di consegna, e sarebbe utile anche per tutti i pendolari che, ogni giorno, si spostano dal proprio luogo di residenza per recarsi al lavoro in altre città nella Regione”.

Un'opera di pubblica utilità, insomma, un volano per le attività economiche dell'intera Regione, in particolare del territorio pontino.

Nel corso del dibattito, saranno portate all'attenzione del leader Storace anche altre problematiche del territorio, special modo della città di Terracina: “A Storace chiederemo di prodigarsi affinchè si possa affrontare coscienziosamente il problema dell'erosione delle spiagge: finora – prosegue Di Natale – sul litorale sono stati spesi troppi soldi, intervenendo esclusivamente mediante soluzioni tampone che non hanno prodotto grandi esiti. Va eseguito un ripascimento globale che possa consentire agli operatori balneari, ed ai turisti, di poter usufruire appieno delle spiagge”.

Strettamente correlato al problema dell'erosione, c'è quello della portualità. Il porto di Terracina versa in condizioni di disagio, i pescatori del luogo lamentano la carenza di servizi a terra (colonnine dell'elettricità, acqua potabile, bagni), e la difficoltà nell'uscire dal porto con le barche: sovente, restano incagliate nello strato sabbioso che sedimenta nel canale e non si può uscire a mare. “Presenteremo la problematica a Storace, chiedendo il suo impegno per una portualità più sicura, accessibile e fruibile dagli operatori del settore – ha chiosato Di Natale -: consenso in città ne ha, e siamo sicuri che se la nostra città, il nostro territorio, daranno belle risposte a Storace, lui, come ha sempre fatto, darà risposte al territorio”.

Non è escluso venga infine affrontata la questione Campo Soriano: la zona, situata appena sopra Terracina, è soggetta ai vincoli naturalistici del Parco Nazionale, ed il coordinamento locale del Partito auspica si possa giungere ad un accordo per fornire, agli abitanti locali, gli strumenti per potervi crescere ed espandere, all'interno delle normative, senza giocoforza essere costretti ad emigrare.  
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